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Tom McCarthy, acclamato scrittore e regista de L’ospite inatteso e The Station Agent, ancora una volta esplora le profondità e le sfumature dei rapporti umani nel suo nuovo film sulle alleanze e legami tra personaggi improbabili. Lo scoraggiato avvocato Mike Flaherty (Paul Giamatti), che lavora anche come allenatore volontario di lotta libera al liceo, si imbatte in un atleta di fama per via di alcuni rapporti d'affari discutibili, mentre tenta di sostentare la sua famiglia. Proprio quando stava per ottenere un doppio stipendio, la madre del ragazzo si presenta fresca di riabilitazione e completamente al verde, minacciando di far saltare tutto. In MOSSE VINCENTI, McCarthy, con abile tocco, bilancia tragedia e commedia, cuori infranti e toccante umanità.
Fox Searchlight Pictures presenta, in collaborazione con Everest Entertainment, una produduzione Groundswell / Next Wednsday, MOSSE VINCENTI. Regia e sceneggiatura di Tom McCarthy, soggetto di Tom McCarthy e Joe Tiboni, il film è prodotto da Mary Jane Skalski, Michael London, Lisa Maria Falcone e Tom McCarthy, executive producer Lori Keith Douglas e Tom Heller. A dar vita alla storia è un cast capitanato dal candidato all'Oscar® Paul Giamatti, la candidata all’Oscar Amy Ryan, Bobby Cannavale, Jeffrey Tambor, Melanie Lynskey, il candidato all’Oscar Burt Young e l’esordiente Alex Shaffer.

Il team creativo comprende il direttore della fotografia Oliver Bokelberg (IL CACCIATORE DI EX), lo scenografo John Paino (L'OSPITE INATTESO), il montatore Tom McArdle (L'OSPITE INATTESO), il supervisore alle musiche Mary Ramos (BASTARDI SENZA GLORIA), il compositore Lyle Workman (NON MI SCARICARE) e la costumista Melissa Toth (ADVENTURELAND).

LA PRODUZIONE

MOSSE VINCENTI di Tom McCarthy ha inizio con un uomo comune che lotta e si dà da fare per sopravvivere in questo periodo di crisi economica. Interpretato dal candidato all'Oscar ® Paul Giamatti, Mike Flaherty è un padre di famiglia che vive in periferia, e che desidera più di ogni altra cosa diventare un allenatore di lotta libera di una squadra vincente, un buon marito e padre e un buon amico. Gli capita l'occasione di essere tutte queste cose grazie a una scelta discutibile che cambierà la sua vita in modi che non avrebbe mai potuto prevedere, e che lo porterà non solo a vivere un’incredibile vicenda sportiva con un giovane fenomeno della lotta, ma anche a colpi al cuore, dure verità e a una sorprendente strada per la redenzione.
Il risultato è lo spirito stesso di McCarthy, che prende vita assieme ai suoi personaggi - soprattutto Mike Flaherty e il suo inaspettato ospite tramutato in star della lotta libera, Kyle Timmons – che si confrontano con uno dei dilemmi di fondo della nostra epoca: quando i tempi si fanno duri, si dovrebbe fare qualunque cosa per andare avanti oppure ascoltare ciò che dice il tuo cuore?

"Mike Flaherty ha un piano semplice per la sua vita, ma in questi tempi sembra difficile metterlo in pratica. È un uomo onesto, divertente, gran lavoratore, che prende una sola decisione sbagliata, e il nocciolo della questione è che se ci avesse davvero riflettuto, probabilmente non avrebbe fatto quello che ha fatto", commenta McCarthy. "Quello che mi interessava era come a volte le persone buone prendono decisioni molto sbagliate e che alla fine, quindi, devono trovare un modo per conviverci. Questo è diventato il filo conduttore della storia. Quella che era iniziata come una commedia sportiva si è poi trasformata in qualcosa di più simile a una commedia umana".
I primi due film di McCarthy sono stati dei grandi successi indie di pubblico e critica e hanno introdotto una interessante voce nel mondo del cinema - una voce comica che è profondamente e intimamente umana. STATION AGENT è stato uno studio divertente e commovente su un personaggio solitario che viene trascinato, suo malgrado, in un eccentrico gruppo di amici; L'OSPITE INATTESO era la potente storia di un professore universitario che viene accidentalmente coinvolto nella vita di una coppia di immigrati che tentano di rimanere in America.

Ma con MOSSE VINCENTI, McCarthy entra in un territorio più ampio e delicato, con la storia di un improvviso successo sportivo che non parla solo di vincere, ma si domanda anche se vincere sia veramente il punto. Al centro dell'azione del film, McCarthy ha posto uno sport che raramente si vede al cinema, ma che è vicino al suo cuore: la lotta libera liceale. Avendo lui stesso sfoggiato una canottiera da lottatore una volta, durante la sua gioventù nel New Jersey, McCarthy è stato ispirato alla visione di una squadra perdente della scuola di una cittadina dove quasi tutti sperano in un colpo di fortuna - e improvvisamente, ne arriva uno. Questa è stata la scintilla iniziale per MOSSE VINCENTI. "Questa idea mi ha stimolato molto e la sfida, ho pensato, sarebbe stata quella di dar vita a ciò che, in superficie, appare come un mondo molto convenzionale - l'America suburbana e gli sport nelle scuole superiori - ma farlo in un modo che fosse autentico, divertente e vivo", spiega McCarthy.
Per ricreare questo mondo, McCarthy ha collaborato con un suo amico ex lottatore e attuale avvocato in New Jersey, Joe Tiboni, che è servito per la stesura della sceneggiatura. Hanno iniziato immaginando l'allenatore della squadra, Mike Flaherty, un ex lottatore di liceo divenuto poi avvocato che assiste le persone anziane. Mike è quasi sul lastrico quando improvvisamente gli si presenta l'opportunità di risolvere tutti i suoi problemi: approfittare a un prezzo apparentemente esiguo di un cliente affetto da demenza senile, che potrebbe anche non comprendere a pieno la situazione. A detta di tutti, Mike è sempre stato un brav’uomo, ma non ha idea che la sua decisione avrà tutte queste conseguenze, sia emozionanti che inquietanti, su una serie di persone sconosciute così come sui suoi cari.
"Mike è una specie di un uomo qualunque", osserva McCarthy. "Ha un forte senso del dovere nei confronti della sua famiglia e della sua comunità. Forse non avrà avuto una vita di successi, ma finora è riuscito a fare le sue cose con dignità. Il problema è che Mike ha delle idee su come dovrebbe essere nella vita, ma che non corrispondono del tutto con il se stesso della realtà. Sta cercando di fare dei soldi facili, ma il modo in cui lo fa, gli porta tutta una nuova serie di ostacoli."
Con i soldi come motivazione, Mike tenta di diventare il tutore legale di un suo cliente, Leo, la cui confusione non gli fa realizzare ciò che sta accadendo. Sembra un piano infallibile, fino a quando, di punto in bianco, il nipote insoddisfatto di Leo, Kyle, un trasandato adolescente, ribelle e in fuga da una famiglia divisa, si presenta sulla soglia di casa della famiglia di Flaherty, rivelandosi poi un notevole talento della lotta libera e un'anima tormentata affamata di una vera casa.
Kyle potrebbe essere il catalizzatore della maggior parte dell'umorismo nel film, ma la sua situazione è straziante. "Kyle è un ragazzo in una posizione difficile", osserva McCarthy. "È un fuggiasco, la sua mamma è in riabilitazione ed è venuto a trovare suo nonno che non ha mai realmente conosciuto. Ma l'unica cosa per cui questo ragazzo vive è la lotta libera, e quando gli viene offerta la possibilità di lottare per la squadra di Mike, semplicemente non può dire di no. Ed è allora che inizia il divertimento, perché Mike si rende conto che ha in mano un lottatore vero".
McCarthy e Tiboni hanno affiancato a Mike e Kyle un vibrante cast di personaggi comuni e ciascuno ha il proprio bisogno di rifarsi da un duro periodo. Tra di loro ci sono Jackie, la moglie di Mike, che diventa inaspettatamente confidente di Kyle; Terry, un amico di Mike da poco divorziato, che non può letteralmente tenere la sua mente lontana dagli affari di sua moglie; Vigman, allenatore compagno di Mike e stressato commercialista che non può permettersi di mantenere il suo figliastro Lasik; e Stemler, il secco, nerd pietrificato la cui presenza nella squadra di lotta è un mistero anche per lui stesso.
Come i personaggi della città hanno preso vita, McCarthy e Tiboni hanno modellato il rapporto tra Mike e Terry, i migliori amici e gli allenatori di lotta libera, sulla loro stessa amicizia. "Siamo ragazzi molto diversi da loro, ma abbiamo voluto arrivare a quel tipo di naturalezza che si ha quando due amici si frequentano da moltissimo tempo", spiega McCarthy, "e al modo in cui un buon amico riesce a premere il pulsante di un tuo punto debole in un momento e poi farti ridere il momento successivo. Paul Giamatti e Bobby Cannavale personificano esattamente questo".
Questo tipo di dualità commovente/divertente è una parte importante dello stile comico di McCarthy, che, non importa il soggetto, si concentra sempre sulle esperienze reali della gente comune. "Mi piace trovare momenti di umanità tranquilla", dice, "dove si ha la sensazione che le persone sullo schermo siano persone che conosci, difetti compresi. Se si riesce a fare questo, credo che il pubblico saprà seguirti."
Quando la sceneggiatura è stata completata, MOSSE VINCENTI ha attirato un trio di produttori che comprende ancora una volta Mary Jane Skalski, che ha prodotto STATION AGENT e L'OSPITE INATTESO; il Presidente della Groundswell Productions Michael London, i cui film includono L'OSPITE INATTESO e SIDEWAYS – IN VIAGGIO CON JACK; e il Presidente della Everest Entertainment Lisa Maria Falcone, che recentemente ha lavorato come produttore esecutivo di 127 ORE di Danny Boyle  e produttore di MOTHER AND CHILD. Tutti erano stati attratti dal lato umano del film, così come dal suo umore vivace.
"Quello che mi piace del lavoro di Tom è che i suoi film trattano sempre di personaggi che hanno solo bisogno di una piccola spinta per cambiare il loro mondo intero", dice Skalski. "Mi piace vedere questo tipo di storie sullo schermo. MOSSE VINCENTI tratta di una singola mossa impulsiva che unisce casualmente delle persone e che porta Mike Flaherty lungo un percorso gli fa mettere in discussione ogni cosa".
Aggiunge Michael London "I film di Tom sono stati tutti su persone disconnesse che si incontrano e creano surrogati di famiglie. È un tema che piace molto, e penso che sia la ragione per cui i suoi film riscuotono così tanto successo. È anche per questo che i suoi film sono così trascinanti e coinvolgenti. Per creare una famiglia sullo schermo, crea una famiglia dietro le quinte durante la realizzazione di ogni film. MOSSE VINCENTI è stato quel tipo di esperienza per tutte le persone coinvolte nel progetto e credo che questo spirito si percepisca davvero sullo schermo ".
Conclude Falcone: "Sono stato molto determinato nel perseguire questo progetto perché ho davvero creduto nella storia e nella visione di Tom McCarthy. Penso che in questi tempi economicamente difficili le persone si possano realmente mettere nei panni di un avvocato sulla quarantina che lotta da solo cercando di sbarcare il lunario, che poi si imbatte in questo giovane ragazzo ribelle che è un lottatore di scuola superiore con il quale inaspettatamente nasce un legame. Adoro l'idea che qualcuno possa arrivare per soddisfare una parte della tua vita quando meno te lo aspetti."



Conosciamo Mike Flaherty
Mike: "Sono un idiota."
Jackie: "Lo sei, ma sei un idiota buono".
Paul Giamatti, noto per aver creato indelebili personaggi americani come il solitario turista del vino di mezza età, Miles, in SIDEWAYS - IN VIAGGIO CON JACK di Alexander Payne, nonché il patriota ostinatamente devoto e presidente americano nella premiata miniserie JOHN ADAMS, era entusiasta di interpretare Mike Flaherty, un brav'uomo che fa un irreversibile errore, da aggiungere alla lista dei suoi ruoli, forse il più sfacciatamente comico fino ad oggi.

"Sono stato attratto dal personaggio e ho pensato che Tom McCarthy stava cercando di fare qualcosa di molto interessante in MOSSE VINCENTI, creare un ritratto della vita suburbana è più complicato e volevo mostrare i modi in cui la gente comune si compromette", afferma Giamatti. "Ho pensato che fosse davvero un film astuto e ben scritto. Non trasforma la periferia in una fogna per vizi e atti grotteschi e non è una satira. Inoltre, non è un film sentimentale. Si tratta di un uomo la cui vita è abbastanza retta e poi una piccola decisione la fa deviare dalla norma. Questo elemento è difficile da rendere bene".

Queste sfumature hanno intrigato Giamatti mentre pensava a come rendere un uomo che sta lottando per la sua famiglia senza cadere in un disperato stereotipo, ma conferendogli avvincenti e ricchi livelli comici. Ha avuto un approccio compassionevole, ma non sentimentale, al personaggio.

"È stata una sfida perché Mike non è come i personaggi a cui sono abituato. Lui è abbastanza contenuto e non si dà agli eccessi emotivi ", osserva. "Non è così facile interpretare un personaggio che è generalmente felice della sua vita e in fondo è un tipo bravo e onesto. Devi trovare un modo per dargli una certa profondità."
Mike può non essere estremo, ma quando il film si apre è in uno stato di panico, nella misura in cui crolla per un vero e proprio attacco di ansia, mentre fa il suo jogging mattutino. "Mike non riesce per nulla a gestire lo stress", ride Giamatti. "Lui reprime tutto, ma ciò non fa che peggiorare lo stato di tensione. Cerca in ogni modo di salvare l'apparenza che tutto sia a posto. Ecco chi è. Mike vuole credere che tutto quello che fa, anche se è leggermente storto, lo fa per aiutare altre persone".

Questa caratteristica è particolarmente evidente quando Mike si propone di essere il custode per il suo anziano cliente Leo, in cambio di un assegno mensile, e ancora più evidente quando incontra Kyle, il nipote in fuga di Leo, che si rivelerà il prodigio che la squadra di lotta libera di Mike cerca da anni. "Penso che Mike voglia davvero aiutare Kyle e si scopre che anche Kyle è molto utile a Mike perché è un grande lottatore", spiega Giamatti. "C'è questo aspetto continuo in Mike in cui approfitta di qualcuno, e al tempo stesso si convince che si tratta di un’opportunità anche per l'altra persona. Vuole che vincano tutti."

Giamatti è arrivato al ruolo sapendo quasi niente della più grande passione di Mikela lotta libera, ma rapidamente ha fatto il suo dovere, assistendo a incontri di lotta locali come un osservatore stupito. "È uno strano sport", ammette, "e fisicamente è molto duro. Ha qualcosa di ossessivo, con tutta questa attenzione intorno al 'fare peso'. Ed è violento. Sono andato a un sacco di incontri veri dove ho visto ragazzi rompersi il naso e vomitare sul tappeto – diventa davvero estremo".
E prosegue: "Ho trovato la lotta libera davvero interessante nel contesto della storia perché c’è tutta questa pressione per il successo e per l'essere il più aggressivi possibile - che è anche un aspetto molto importante della cultura moderna che circonda questi personaggi. Ma quello che Mike comincia a vedere è che questo tipo di totale, aggressivo successo, in realtà, non gli importa. Tutto quello che conta per lui è quanto è amato e quanto ama gli altri intorno a lui. E si rende conto, infine, che sta cercando di essere qualcosa che non è."
McCarthy dice che Giamatti rende palpabile quella scoperta perché riesce a fondere nel personaggio sia il fascino della commedia che il dolore della tragedia, per far sì che le sue scelte sembrino allo stesso tempo comunicative e piene di fragilità umana. "È un attore di così immenso talento", dice lo sceneggiatore-regista. "In realtà lo conosco da quando studiavamo insieme a Yale, ma questa è la prima volta che abbiamo avuto la possibilità di lavorare insieme. Per quanto difficile sia il personaggio, Paul sembra interpretare Mike Flaherty senza sforzo. Vederlo prepararsi a questa performance è stato molto emozionante."

Aggiunge Michael London, che ha già lavorato con Giamatti in SIDEWAYS - IN VIAGGIO CON JACK: "Questo ruolo è qualcosa di diverso per Paul. Si arriva a vederlo essere incredibilmente divertente, eppure anche molto toccante. Credo che Paul possa veramente fare qualsiasi cosa e fin dal primo minuto in cui ha messo piede sul set, è stato impossibile immaginare un altro attore nel ruolo."



Jackie Flaherty
"Abbiamo dei figli, Mike. Non vado a fare baldoria con Eminem chissà dove. "
- Jackie


La moglie di Mike Flaherty, Jackie, che è atterrita all'idea di ritrovarsi improvvisamente a fare da madre a un sedicenne in fuga da quando Kyle si è presentato in città, è interpretata dalla candidata all'Oscar® Amy Ryan, nominata anche al Golden Globe®  per il suo ruolo nel film GONE BABY GONE di Ben Affleck. Anche se famosa per il suo ruolo di Holly Flax, anima gemella di Steve Carell nella serie televisiva di successo "The Office," MOSSE VINCENTI segna la prima incursione di Ryan nella commedia cinematografica.
Proprio come Giamatti, Ryan ha dovuto immergersi nel ruolo di una apparentemente tipica moglie e madre di periferia per cogliere la fertile vena comica contenuta nella difficile condizione di Jackie. Per Ryan, Jackie è l'unica persona che capisce che qualcosa pesa sulla coscienza di Mike, se solo lui volesse confidarsi con lei.
"Jackie è felicemente sposata con Mike, si conoscono benissimo ed è abbastanza chiaro che staranno insieme per sempre", spiega. "Ma, allo stesso tempo, sa che qualcosa si è spento con Mike, non appena tutta questa faccenda ha avuto inizio. È qualcosa di molto sottile, ma è presente nella loro interazione ed è stato importante per me che il pubblico fosse in grado di percepirlo."
Altrettanto sottile è il rapporto che Jackie sviluppa con Kyle, che inizia dall'essere frustrata per i suoi capelli, per il fatto che fumi e che sia nel raggio di 150 metri dalle sue due giovani figlie, e finisce per essere l'unica persona con la quale Kyle si apre per parlare del suo passato, delle sue paure e del futuro.
"Penso che Jackie sia la prima esperienza genitoriale con la quale Kyle abbia mai avuto a che fare", osserva Ryan. Con lei, alla fine si sente come se potesse aprirsi al suo tempo e dalla sua stessa volontà."
Tom McCarthy era entusiasta delle prestazioni di Ryan. Una volta divenuti vicini di casa nel Greenwich Village, avrebbe sempre voluto lavorare con lei. "Ho scritto questo ruolo con Amy in mente", confessa. "Lei ha una qualità che mi ha colpito proprio per una madre e moglie del New Jersey. È molto diretta e può essere tagliente, ma so che al di sotto di ciò c'è sempre un grande senso di calore e di cura e al tempo stesso, lei è naturalmente divertente. Vedere la diversa chimica che ha sviluppato con Paul e Alex è stato un piacere che ha portato così tanto alla storia. Penso che per molti versi lei sia il cuore del film."




Terry Delfino
"Tutto ciò che faccio è sedere nel mio condominio e pensare a Lori
e quel tipo con cui l’ho beccata a fare sesso nella vasca idromassaggio che ho pagato."
- Terry


Accanto a Mike e a sua moglie, se c'è una persona a cui può dire assolutamente tutto, non importa quanto pazza, critica o sbagliata diventi, quella è il suo migliore amico, Terry, interpretato da Bobby Cannavale. Cannavale torna insieme a McCarthy, dopo aver ottenuto riconoscimenti per il suo ruolo di loquace venditore di caffè, Joe, in STATION AGENT.
McCarthy ha seguito l'istinto che gli diceva che Cannavale e Giamatti, che non si erano mai incontrati prima, sarebbero stati il giusto mix di attrito e di connessione per essere credibili come amici del mondo reale. "Sono così diversi, ma è per questo che è stato davvero divertente vederli avvicinarsi, legare così bene, e infine portare tutto ciò sul set", dice. "Ogni volta che Bobby e Paul si preparavano a una scena, tutti si riunivano intorno a guardare, sapendo che sarebbe stato uno spasso".
Cannavale non vedeva l'ora di entrare nella parte, non appena ha letto la sceneggiatura. "Ho pensato che il contrasto tra Terry e Mike era pieno di possibilità comiche. Terry è questo maschio alfa, un gestore di fondi comuni, e Mike è il suo opposto," dice."Ma la loro amicizia è reale, e la cosa più bella del loro rapporto è che possono ammettere a vicenda il fallimento e la vulnerabilità. Quando Terry parla del suo matrimonio, del fatto che odia la moglie, pur amandola ancora, si sente l'uomo più fortunato al mondo ad avere un amico come Mike. E questo lo sentivo molto vero."
Cannavale ha percepito percepito subuito come autentica tutta l'ambientazione, essendo lui nativo del New Jersey. "Sono cresciuto con gente come questa, semplice, di classe media che in tempi di crisi economica sente davvero addosso il problema", osserva. "Conosco il tipo di pressione cui Mike è sottoposto: nutrire i bambini, continuare a pagare il mutuo. Si sente come se gli venisse strappata la terra da sotto i piedi ed è per questo che prende questa piccola decisione, che spera essere la cosa giusta, anche se sospetta che non lo sia."
Proprio come per Mike, il mondo di Terry si illumina improvvisamente quando scopre l'abilità di Kyle per la lotta libera. "La performance di Kyle è un grande catalizzatore per Terry", spiega. "Improvvisamente, per la prima volta dopo tanto tempo, è entusiasta di fare qualcosa di nuovo, qualcosa che possa dare un senso alla sua vita per un momento. Questo ragazzo è come una scintilla per tutti loro."
Cannavale non ha mai avuto alcun tipo di esperienza nella lotta libera, ma si è sentito coinvolto nelle scene di allenamento come se fosse stato un lottatore da sempre. "È stato molto divertente per me", dice. "Abbiamo iniziato a sentirci molto vicini a questi ragazzi e a prenderci veramente cura di loro. Sono svantaggiati, e chi non fa il tifo per i più deboli?"
Per Lisa Maria Falcone, Cannavale e Giammati erano perfetti per esaltarsi a vicenda. "Anche nelle scene in cui sono drammatici e seri, c'è qualcosa di comico in loro", osserva. "Le loro scelte sono sempre imprevedibili e questo mi piace."


Vigman
"OK. Quindi la mossa si chiama 'quel cazzo che ci vuole.' Andiamo.
Lavoriamoci su. Andiamo. 'Qualunque sia il cazzo che ci vuole.' "
 - Vigman


Se Mike vuole solo fare del bene alla sua famiglia, e Terry è alla ricerca della sua risoluzione, l'altro co-allenatore di lotta libera, Stephen Vigman, ha i desideri più modesti del gruppo: lui vuole solo un po' di rispetto. Un commercialista lottatore, l'uomo conosciuto semplicemente come Vigman non ne ottiene molto sul lavoro o nella squadra, fino a quando arriva Kyle e improvvisamente lotta così bene, che anche il suo figliastro inizia ad ammirarlo. A dare vita alla personalità repressa di Vigman è lo specialista in commedie Jeffrey Tambor, i cui ruoli includono l'acclamata serie televisiva "Arrested Development" e il film di successo UNA NOTTE DA LEONI.
Tambor è stato attratto da come MOSSE VINCENTI sembrava parlare proprio del momento storico che stiamo vivendo. "Credo che viviamo in tempi in cui un sacco di persone sono preoccupate per cose che non hanno mai affrontato prima e la gente fa cose buffe quando tutto ciò accade," spiega. "Il personaggio di Paul prende una decisione strana, ma credo che vi sia qualcosa che tutti possono comprendere in questo momento."
Vigman può anche essere un allenatore di lotta libera ma non è esattamente un esperto lottatore, cosa che invece Tambor è fino in fondo. “Ho iniziato chiedendo a Tom, 'devo guardare film di lotta libera?' E lui ha detto 'no, no, no' E sono arrivato a capire che sia la mancanza di competenza di Vigman che la sua mancanza di limiti rendono il personaggio così divertente", dice.
Come Giamatti e Cannavale, Tambor è stato ispirato dal rapporto naturale che si è sviluppato tra i componenti di questo trio improbabile. "Sono un grande fan sia di Paul che di Bobby e ci siamo divertiti un sacco, e questo ha reso tutto facile", commenta Tambor. "Penso che tutti si riferiranno ad almeno uno di noi".
Dice Tom McCarthy, "Quello che mi piace di Jeffrey, Paul e Bobby è non solo come sono  divertenti insieme, ma come ti danno l'idea di tre tizi normali che mettono tutto loro stessi in questo lavoro di allenatori di lotta libera liceale... Non vengono fuori come figure  stereotipate di allenatori sportivi, ma come persone sfaccettate che hanno già dei lavori veri e che fanno anche questo come cosa a parte, nella quale però portano tutta la loro vita e la loro personalità".
La commedia è stato il risultato naturale dell’alchimia tra Cannavale, Giamatti e Tambor. "Abbiamo tutti e tre delle personalità completamente diverse e penso che sia stato davvero brillante Tom a sceglierci, osserva Cannavale. "Non si può dire molto di Paul perché è uno dei migliori, e se poi metti Jeffrey nel mix è perfetto. In effetti, in molte delle mie commedie preferite è coinvolto un trio di uomini, forse c'è qualcosa nel numero tre che è divertente".


I Timmons: Kyle, Cindy e Leo Poplar
"Allora lascia che ti chieda una cosa, Kyle. Quanto sei bravo?"
- Mike


La sfida più grande per il cast di MOSSE VINCENTI è stata quando i realizzatori del film sono andati alla ricerca di Kyle, il lottatore adolescente ribelle che cambia il futuro di un sobborgo del New Jersey, mentre lega Mike Flaherty a una rete di bugie che ha involontariamente messo in moto. Nel cercare la persona giusta per quello che diventa un ruolo chiave, Tom McCarthy si è confrontato con il suo personale dilemma: doveva cercare un attore che potesse imparare a lottare o un lottatore di talento con naturali potenzialità di recitazione?
Correndo il rischio, ha scelto il secondo e non è tornato mai sui suoi passi, quando ha scoperto Alex Shaffer, un lottatore adolescente di livello di una squadra regionale in un liceo del New Jersey, al suo debutto cinematografico. Non solo Shaffer poteva autenticamente schiaffare i suoi avversari al tappeto, ma personificava quella miscela di pelle dura e cuore vulnerabile che è così difficile da trovare.
"Sapevo che se il ragazzo scelto non avesse mai lottato, non sarebbe stato in grado di fingere, almeno non al livello che volevamo che Kyle fosse", spiega McCarthy. "La lotta libera è uno sport molto difficile da fingere. La cosa grandiosa di Alex è che non solo può davvero lottare, ma evoca anche tutte le qualità di un ragazzino di sedici anni che cerca di affrontare la scuola, la famiglia e l'inizio della sua vita adulta. Era così autentico per me. Lo abbiamo veramente messo alla prova per questo film e lui non ci ha mai delusi. È stato uno spasso vederlo affrontare nuove sfide e continuare a crescere".
L'entusiasmo grintoso di Shaffer e la mancanza di pregiudizi ha ispirato tutto il cast e la troupe. "Alex era così entusiasta soltanto di essere parte di tutto ciò che mi ha ricordato di come possa essere emozionante e divertente fare film", dice Giamatti.
E aggiunge Tambor, "Alex è un ragazzo davvero interessante. Dato che è un lottatore vero egli trasmette questa sua attitudine al personaggio e c'è qualcosa di molto seducente nella sua personalità. Lui ti conquista".
Shaffer, la cui unica precedente esperienza come attore era un ruolo in una produzione di sesto grado, I pirati di Penzance, dice di aver assecondato per lo più un capriccio. "Sono sempre stato interessato alla recitazione, solo che amo la lotta libera dieci volte più", ammette. "Ma è stato davvero divertente."
Gran parte del divertimento è stato lavorare con un gruppo di attori straordinari con abili capacità comiche. "Con Jeffrey è stato imbarazzante perché tutto ciò che veniva fuori dalla sua bocca mi faceva ridere istericamente," dice. "Ho davvero amato Bobby e siamo andati molto d'accordo e con Paul ho sviluppato un legame molto stretto".
Per quanto riguarda Kyle, Shaffer dice: "Entrambi non siamo nulla di speciale. Kyle è un ragazzino tranquillo e molto riservato, ma dentro di sé, è arrabbiato. Per interpretarlo, mi sono preparato ascoltando parecchio Eminem, soprattutto perché c'è tanta rabbia nelle sue canzoni, che mi hanno davvero aiutato a entrare nella parte".
Già un atleta navigato e un grande fan di questo sport, la priorità per Shaffer era rendere le scene di lotta il più realistiche possibile. Eppure, osserva che il suo stile personale sul tappeto, che lo ha portato a vittorie in campionati nazionali, regionali e distrettuali, è completamente diverso da quello che ha sviluppato per Kyle sullo schermo.
"Kyle è molto estremo", commenta. "Va dritto verso i suoi avversari. È veramente aggressivo, mentre io di solito sono un lottatore molto più calmo e difensivo. Kyle è solo molto arrabbiato – sia come lottatore che nel resto della sua vita - ma ha buone ragioni per esserlo e per questo motivo interpretarlo mi ha fatto apprezzare di più la mia vita".
Per i produttori, includere nel cast Shaffer è stata una scommessa. "È stato un totale salto nel buio, perché nessuno sapeva cosa sarebbe successo quando Alex avesse messo piede sul set", commenta Michael London. "Ma lui continuava a essere sempre più sicuro di sé e potevi vedere che cominciava a prendere consapevolezza di essere un attore. Allo stesso tempo, ha reso le scene di lotta viscerali ed emozionanti perché erano vere!".
Alcune delle scene più emozionanti di Kyle si svolgono con il nonno che non ha mai conosciuto e che ora è in parte offuscato dalla demenza senile. Si tratta di Leo, interpretato dal candidato all'Oscar ® e veterano dello schermo Burt Young, i cui ruoli in passato hanno spaziato dal classico CHINATOWN fino a recitare la parte dell'irascibile cognato di Sylvester Stallone in tutti e sei i film di ROCKY. Paul Giamatti dice di Young: "Burt è un fantastico, classico, attore di vecchia scuola; non ci sono molte persone così ancora in giro."
Young è stato subito trascinato dalla storia. "Ho pensato che fosse estremamente acuta", dice. "È un lavoro davvero raro perché tratta di un uomo dignitoso e onesto che tenta di salvare la sua famiglia e i suoi affari. Di solito, la morale di questo tipo di storie è cercare di andare avanti, ma quello che mi piace è che in questa storia avviene il contrario. Si tratta di un uomo che capisce che non deve vincere a tutti i costi, perché questo non fa per lui; la differenza sta nel come ti comporti e nella tua condotta di vita".
Naturalmente, per arrivare allo scopo, Mike Flaherty tratta ingiustamente Leo, mettendolo in una struttura, sia pure eccellente, specializzata per l'Alzheimer, quando tutto quello che Leo vuole è rimanere a casa propria. Nonostante le difficoltà per interpretare un uomo che ha chiaramente fatto un sacco di errori in passato e che ora non riesce nemmeno più a ricordarli, Young ha trovato un modo di dar vita al personaggio di Leo rendendolo estremamente umano. "La cosa interessante di Leo è la complicità che si sviluppa con Kyle", afferma Young. "È qualcosa che nel film non si esprime propriamente a parole, ma si percepisce che vogliono essere protettivi l'uno con l'altro."
Non appena Kyle comincia a instaurare un rapporto con Leo, e a diventare parte della famiglia di Flaherty, la sua fiducia subisce un duro colpo alla comparsa della madre dalla quale fugge, Cindy, interpretata da Melanie Lynskey, comparsa di recente nei film THE INFORMANT!, TRA LE NUVOLE e FRATELLI IN ERBA. Lynskey interpreta Cindy come una donna consapevole di non poter essere la migliore madre del mondo, che potrebbe anche non essere in grado di sistemare il disordine della sua vita, ma che sa due cose fondamentali: che ama suo figlio e che in qualche modo potrà essere aiutata da Mike Flaherty.
"Mi è piaciuto molto il personaggio di Cindy e sentivo di averla compresa realmente", dice Lynskey. "Non è il tipico personaggio di mamma fannullona. Incasinata com’è, sta davvero cercando di ripartire da zero e di rimettere le cose a posto "
Lynskey è stata anche incuriosita dalla reazione complessa che Cindy sembra avere accidentalmente innescato nella nuova famiglia di Kyle. "È molto complicato per lei perché da una parte capisce che Kyle forse ha trovato qualcosa di meglio per sé con la famiglia Flaherty", spiega. "È divisa in due perché è veramente felice che lui ora si trovi in un luogo sicuro, ma desidera anche ardentemente riuscire a prendersi cura di suo figlio senza ricorrere al loro aiuto".
McCarthy dice di Lynskey: "Ho pensato che fosse una scelta davvero azzeccata per il ruolo. Dopo aver sentito tanto parlare di questa madre terribile e tossica, Melanie ha preso in mano la situazione e si è calata in questa bella ragazza di liceo alla quale qualcosa è andato storto. Ha recitato meravigliosamente la parte di Cindy".
AL TAPPETO
 "Che succederebbe se rimanessimo tutti bloccati come l'anno scorso?"
- Stemler


Se c'è una cosa che unisce i personaggi così diversi di WIN WIN è la lotta libera - e Tom McCarthy era determinato a affrontare ogni sudato corpo a corpo, lividi takedown e ogni fuga improvvisa in maniera tanto viscerale quanto umoristici. Anche prima che iniziasse a scrivere la sceneggiatura con Joe Tiboni, McCarthy era tornato nel mondo del wrestling che aveva lasciato da adolescente.
"Siamo andati agli allenamenti e ai suoi incontri e bazzicato fuori dalle palestre dei licei cercando di ri-familiarizzare con quel mondo," dice. "Abbiamo scoperto che è cambiato molto, che i ragazzi ora sono molto più atletici e sofisticati."
Da sempre al centro dei Giochi Olimpici e dell’atletica scolastica, la lotta libera è fondamentalmente una battaglia tra gladiatori: due avversari salgono su un tappeto e il fine è per ciascuno mandare l’altro al tappeto fino a che non riesce a rialzarsi. Il fatto che richieda intelligenza, forza, disciplina e allenamento intenso, lo ha reso un popolare metodo per rafforzare il carattere. Ma il fatto che gli atleti possano essere intrappolati in posizioni strane e compromettenti la rende anche più difficile e divertente.
Più guardava la lotta giovanile del Ventunesimo Secolo, più McCarthy era convinto che il suo film avesse bisogno di veri giovani atleti, il che ha portato alla decisione di fare il provino a un gruppo di lottatori di una locale scuola superiore per comporre il Pioneer team e le squadre dei loro avversari. Il che è sfociato in molte audizioni. "Per lo più cercavamo ragazzi che si sentissero a loro agio", dice. "È stato molto divertente prendere questi ragazzi che non sono attori e vederli fare le loro cose. La parte migliore è stato vedere quanto rapidamente hanno cominciato ad agire come una squadra. Hai avuto i clown, hai avuto i ragazzi seri, hai avuto quelli con il talento e i ragazzi con non tanto talento. È stato come avere il nostro piccolo formicaio".
McCarthy ha anche assunto un vero allenatore di litta libera, Antonio Cialino del Rocky Point Wrestling Team di Long Island, che ha portato tutta la sua squadra per prendere parte alla sequenza degli incontri e che ha fatto anche un cameo come arbitro. Cialino era entusiasta di vedere che finalmente si stava realizzando un film con la lotta libera in primo piano.
"È ora che questo sport goda un po' più dell’attenzione pubblica", dice. "Questi ragazzi lavorano tanto e ci mettono il cuore e l'anima. Ci vuole dedizione ventiquattro ore al giorno per essere un lottatore. Bisogna stare attenti a ciò che si mangia, andare a correre di notte e uccidersi di esercizi. Quindi, lasciate che ve lo dica, quando si arriva al livello dei campionati nazionali, è una cosa speciale. E sai come riconosci un ragazzo davvero speciale? Un ragazzo speciale è colui che perde tutte le volte e viene ancora a esercitarsi ogni giorno. Io stringo la mano ai ragazzi così".
Tale descrizione serve a definire Stemler, il nuovo amico di Kyle, nonostante come lottatori siano agli opposti - Stemler non sa cosa significha finire al tappeto come Kyle non sa cosa vuol dire essere eccezionale. Interpretato da David Thompson, Stemler ottiene il suo unico grande momento quando decide finalmente di lottare in quello che diventa un momento comico centrale, quella che lo vede faccia a faccia con un lottatore che assomiglia a Darth Vader, sia nell’aspetto che nella ferocia.
"È una grande vittoria personale per Stemler, anche se in realtà perde, è stato incredibilmente divertente da girare, come se tutti stessimo guardando David lottare tenacemente per la sua vita", spiega McCarthy. "Mi sono innamorato di quello che David ha portato al film, in termini di vulnerabilità e immediatezza. È molto divertente, ti sembra di conoscerlo".

La provincia del Jersey: la produzione
"Riesco ad affrontare gli errori, Mike, ma non i segreti. I segreti fanno schifo"
- Jackie


Anche se Tom McCarthy è stato molto specifico nel voler girare WIN WIN nelle periferie del New Jersey, alla fine una parte del film è stata girata a breve distanza, a New York. Hanno girato gran parte del film in una strada tranquilla a Rockville Centre, Long Island, che si adattava bene per il quartiere di classe media dove vive la famiglia Flaherty.
McCarthy ha riunito gran parte della crew artistica con cui ha collaborato nei suoi primi due film, tra cui direttore della fotografia Oliver Bokelberg e lo scenografo John Paino, che insieme hanno contrapposto al pittoresco ambiente suburbano l’angoscia finanziaria di Mike Flaherty e il talento nella lotta di Kyle.
Per aggiungere del sapore locale, McCarthy ha chiesto agli abitanti della città di partecipare come comparse e per piccole parti. "Il quartiere in cui abbiamo girato era incredibilmente ospitale", dice il regista. "Un giorno, una donna anziana ci stava guardando mentre giravamo, e sembrava una che sarebbe potuta essere una cliente di Mike, così le ho chiesto se voleva essere nel film nel ruolo di Betty. Le abbiamo dato una linea e lei l’ha presa subito. Volevamo dare la sensazione che dovunque Mike andasse, camminando per strada o andando a prendere ciambelle, finisse sempre per incontrare i suoi clienti, e siamo stati in grado di renderlo ".
Trovare la casa di famiglia dei Flaherty è stata un'altra sfida. "Stavamo cercando il posto giusto che avesse abbastanza spazio per ospitare le riprese, ma che non fosse sontuoso, che fosse qualcosa che Mike potesse permettersi – anche se a malapena – e siamo andati dritti a segno", ricorda Mary Jane Skalski . "Dopo aver esaminato cento case, abbiamo letteralmente trovato all'ultimo momento quella perfetta che immediatamente è diventata la casa dei Flaherty".
In ogni aspetto della produzione, dai luoghi ai costumi quotidiani disegnati da Melissa Toth, a un brano originale dei National e anche alle naturalistiche performance in stile fumetto, McCarthy si è ispirato a un ambiente così vero, alla vita quotidiana. Il pubblico è posto proprio all'interno del dilemma della famiglia Flaherty su come risolvere una mossa sbagliata che ha cambiato tutto, ma che potrebbe, in ultima analisi, avvicinarli.
"Non abbiamo mai voluto essere scandalosi o sensazionalisti, anche nei dettagli della vita di queste persone", riassume McCarthy. "Al suo c, uorela storia di WIN WIN è sulle cose basilari, ordinarie della vita - si tratta del prendersi cura dei propri cari e sapere quando qualcosa è giusto e quando non lo è. Se tutti lo facessimo un po 'più spesso, potremmo trovarci in molti meno problemi…"

IL CAST 


PAUL GIAMATTI (Mike Flaherty), grazie alle molte eccellenti interpretazioni degli ultimi anni, pluripremiate e acclamate dalla critica, si è affermato come uno degli attori più versatili della sua generazione.
Nel 2008, Giamatti ha vinto un Emmy Award ® come miglior attore in una miniserie per la sua interpretazione nei panni del presidente degli Stati Uniti nella produzione in sette puntate della HBO "John Adams",  diretto dal regista premio Oscar per Il discorso del Re Tom Hooper, con un cast che comprendeva anche gli attori Laura Linney, Tom Wilkinson, David Morse e Stephen Dillane.
Nel 2006, l’interpretazione di Giamatti in Cinderella Man di Ron Howard gli è valso un premio SAG ™ e un Broadcast Film Critics Award come miglior attore non protagonista, oltre alle nomination agli Oscar e ai Golden Globe nella stessa categoria.
Giamatti ha recentemente lavorato nel film IronClad, in cui interpreta Re Giovanni quando nell'anno 1215 cercava di ottenere il controllo del castello di Rochester a scapito dei Cavalieri Templari.
Giamatti è anche il protagonista de LA VERSIONE DI BARNEY'S, basato sul romanzo best-seller omonimo di Mordechai Richler, in cui interpreta il personaggio del titolo, Barney Panofsky. Il film è stato diretto da Richard J. Lewis e vede tra gli interpreti Dustin Hoffman, Rosamund Pike e Minnie Driver.
Paul ha inoltre girato il film della HBO "Too big to fail" per la regia di Curtis Hanson, presente nella selezione ufficiale del Festival Internazionale del Film di Roma 2011, in cui ritrae la figura di Ben Bernanke, confrontandosi con William Hurt e Billy Crudup. Giamatti nell’ultimo anno è volato anche in Thailandia per unirsi a Bradley Cooper, Ed Helms e Zach Galifinakis in Una notte da leoni 2 per la regia di Todd Phillips.
Per il suo ruolo nell’acclamato Sideways di Alexander Payne, Giamatti ha guadagnato numerosi riconoscimenti, tra cui Miglior Attore agli Independent Spirit Awards, per il New York Film Critics Circle e ha ricevuto anche una candidatura ai Golden Globe.
Nel 2004, Giamatti ha ottenuto ottime critiche e unanimi lodi (nomination agli Independent Spirit Award come miglior attore, interpretazione dell’anno per il National Board of Review), per la sua interpretazione di Harvey Pekar nel film di Shari Springer Berman e Robert Pulcini American Splendor.
Giamatti si era fatto notare agli occhi dell'America nel film diretto da Betty Thomas PRIVATE PARTS. La sua filmografia include anche The Last Station insieme a Christopher Plummer e Helen Mirren, Duplicity di Tony Gilroy, Cold Souls di cui Giamatti è anche produttore esecutivo, Fred Claus di David Dobkin, SHOOT EM 'UP con Clive Owen, IL DIARIO DI UNA TATA di Shari Springer Berman e Robert Pulcini , LADY IN THE WATER di M. Night Shyamalan, THE ILLUSIONIST, diretto da Neil Burger, MAN ON THE MOON di Milos Forman, The Hawk Is Dying di Julian Goldenberg, il musical di Tim Robbins THE CRADLE WILL ROCK, il thriller di F. Gary Gray IL NEGOZIATORE, il film vincitore del premio Oscar diretto da Steven Spielberg SALVATE IL SOLDATO RYAN, THE TRUMAN SHOW di Peter Weir, DONNIE BRASCO di Mike Newell, STORYTELLING di Todd Solondz ',  PLANET OF THE APES di Tim Burton, DUETS con Gwyneth Paltrow, il film d’animazione ROBOTS, BIG MOMMA’S HOUSE co-interpretato da Martin Lawrence, CONFIDENCE di James Foley e PAYCHECK di John Woo.
Come interprete teatrale, Giamatti ha ricevuto una nomination al Drama Desk come Migliore attore non protagonista per il ruolo di Jimmy Tomorrow nel revival di Broadway diretto da Kevin Spacey The Iceman Cometh. I suoi altri ruoli a Broadway includono Tre sorelle diretto da Scott Elliot; Racing Demon diretto da Richard Eyre e Arcadia diretto da Trevor Nunn. È stato anche visto Off-Broadway nel cast di The Resistible Rise of Arturo Ui con Al Pacino.
Per la televisione, Giamatti è apparso in "The Pentagon Papers", con James Spader, nella produzione della HBO "Winchell" al fianco di Stanley Tucci e diretto da Jane Anderson in "If These Walls Could Talk 2".
Paul Giamatti vive a Brooklyn, NY.

AMY RYAN (Jackie Flaherty) è un’attrice pluricandidata agli Oscar che si è contraddistinta in questi anni per avere lavorato con alcuni tra i registi, gli scrittori e gli attori di oggi. Sia in film, televisione che sul palco, la Ryan continua a destare attenzione grazie alle sue camaleontiche trasformazioni in personaggi diversissimi e alle sue convincenti prestazioni.
Nel mese di ottobre 2007, la Ryan ha impressionato pubblico e critica come protagonista di GONE BABY GONE, una produzione Miramax diretta da Ben Affleck, e come co-protagonisti Casey Affleck, Morgan Freeman ed Ed Harris. La sua indulgente caratterizzazione di un personaggio altrimenti spregevole le è stata riconosciuta con le nomination al premio Oscar, al Golden Globe e ai SAG Award nella categoria Miglior attrice non protagonista, vincendo premi sempre per lo stesso film e nella stessa categoria per il National Board of Review, la Broadcast Film Critics Association (premio della critica), il New York Film Critics Circle, il premio delle associazioni della critica di Los Angeles, Boston, Washington DC e San Francisco, tra gli altri.
Sempre nell'autunno del 2007, la Ryan è apparsa al fianco di Ethan Hawke in ONORA IL PADRE E LA MADRE diretto da Sidney Lumet. Il suo lavoro è stato riconosciuto con il premio Best Ensemble votato dal Gotham Awards, dal New York Film Critics Online e dalla Boston Society of Film Critics, ed è stata nominata alla Broadcast Film Critics Association.
Dopo due performance profondamente drammatiche, Amy ha optato per qualcosa di più leggero, apparendo come guest star nel finale della quarta stagione della serie della NBC "The Office", tornando anche per diversi episodi nella quinta stagione. Entro la fine dell'anno, Amy farà il suo ritorno nei panni di Holly Flax per supportare la stagione finale di Steve Carell.
Nell’ottobre del 2008, Amy è tornata sul grande schermo in CHANGELING di Clint Eastwood per la Universal e la Imagine Entertainment, recitando al fianco di Angelina Jolie. Nel 2010 ha interpretato la produzione Universal e Working Title diretta da Paul Greengrass GREEN ZONE, un adattamento del romanzo bestseller The Emerald City: Inside Iraq Green Zone.
Nel settembre del 2010, la Ryan ha recitato accanto a Philip Seymour Hoffman, John Ortiz e Daphne Rubin-Vega in Jack Goes Boating, adattato dall’acclamata produzione off-Broadway scritto da Bob Glaudini e originariamente prodotto dalla LAByrinth Theater Company. Il film segna anche l'esordio alla regia di Philip Seymour Hoffman.
Amy attualmente può essere vista insieme a Gabriel Byrne sulla terza stagione del dramma della HBO "In Treatment".
Nel 2005, Amy ha ottenuto grande attenzione per il suo lavoro in CAPOTE, diretto da Bennett Miller e interpretato da Chris Cooper e Philip Seymour Hoffman. La sua filmografia include poi film come L’AMORE SECONDO DAN di Peter Hedges, LA GUERRA DEI MONDI regia di Steven Spielberg, KEANE diretto da Lodge Kerrigan e CONTA SU DI ME, diretto da Kenneth Lonergan, LOOKING FOR COMEDY IN THE MUSLIM WORLD diretto da Albert Brooks e THE MISSING PERSON dello scrittore / regista Noah Buschel.
Oltre alla sua attività cinematografica, Amy ha ottenuto grande successo anche sui palcoscenici di Broadway.Nel 2000 è stata nominata per il suo primo Tony Award come miglior attrice non protagonista per Zio Vanja. Nel 2005, ha sbalordito i critici per la sua interpretazione di Stella in Un tram chiamato desiderio. Diretto da Edward Hall, e al fianco di John C. Reilly, Amy è stata nominata per il suo secondo Tony Award come migliore attrice non protagonista. Ha anche recitato diretta da Neil LaBute in The Distance From Here nel West End di Londra.
Anche il curriculum televisivo di Amy è molto ampio, con oltre 30 apparizioni come guest star e ruoli regolari o ricorrenti di primo piano in otto diverse serie in ​​prima serata. In particolare, ha recitato per cinque stagioni il ruolo dell’agente Beatrice 'Beadie' Russell nella serie della HBO, "The Wire".
Amy è cresciuta a Queens, New York, dove ha frequentato la High School of Performing Arts. Risiede a New York City.

BOBBY CANNAVALE (Terry Delfino) ha fatto il suo debutto a Broadway in Mauritius di Teresa Reback ed è stato nominato per il Tony Award nel 2008. Ha anche ricevuto recensioni entusiastiche nell’Off-Broadway revival di Hurly Burly.
In televisione Bobby ha vinto un Emmy per la sua performance come fidanzato di Will in "Will & Grace." È apparso in numerose serie tra cui un ruolo ricorrente nella produzione della HBO "Six Feet Under", nonché come protagonista nella serie "Cupid".
Le interpretazioni cinematografiche di Bobby includono The Station Agent, per il quale è stato nominato con il resto del cast al SAG Award per l’eccezionale prestazione collettiva degli interpreti, e ha vinto il Premio del Pubblico al Sundance Film Festival. Altri crediti cinematografici includono POLIZIOTTI DI RISERVA, IL SUPERPOLIZIOTTO DEL SUPERMERCATO, Brief Interviews with Hideous Men, The Take, Merry Gentlemen, Dimishied Capacity, Fast Food Nation, UNA VOCE NELLA NOTTE, SNAKES ON A PLANE, HAVEN, SHALL WE DANCE, HAPPY ENDINGS, ROMANCE AND CIGARETTES, L’UOMO DEL GIORNO DOPO, NOTTE SU MANHATTAN, GLORIA, IL COLLEZIONISTA DI OSSA, WASHINGTON HEIGHTS e WEAKNESS.

JEFFREY TAMBOR (Stephen Vigman) ha guadagnato il rispetto profondo e un’incredibile serie di nomination agli Emmy Award per essere uno dei caratteristi più versatili al cinema e in televisione. Ruoli indimenticabili in programmi popolari come "The Larry Sanders Show" e "Arrested Development" hanno rivelato il suo peculiare talento comico, mentre i suoi ruoli in film come E giustizia per tutti e Vi presento Joe Black hanno evidenziato la profondità della sua sensibilità drammatica.
Tambor ha frequentato la San Francisco State University dove ha conseguito una laurea in Teatro nel 1965. Poi è andato alla Wayne State University dove si è guadagnato un MFA nel 1969. Stava studiando per il dottorato quando nel 1970 ha lasciato tutto per un ruolo nel Riccardo II con Richard Chamberlain al Repertory Theater di Seattle.
L'attore ha fatto il suo debutto a Broadway nella commedia Sly Fox (1976), comparendo al fianco di George C. Scott e diretto da Arthur Penn. È apparso nella produzione della New York Shakespeare di Misura per misura dello stesso anno.
Tambor è rimasto attivo in teatro, dirigendo la piéce di Lanford Wilson Burn This allo Skylight Theatre di Los Angeles e recitando e dirigendo in molte compagnie teatrali regionali, tra cui l’ Academy Festival Theatre di Chicago e il Loeb Drama Center di Harvard, e in opere di drammaturghi diversi come Shakespeare, Molière e Cechov fino a scrittori più contemporanei.
Tra i ruoli televisivi più memorabili di Tambor quello di Hank Kingsley, l'egocentrica spalla di Larry Sanders nell’acclamato talk show della HBO "The Larry Sanders Show", e i gemelli George Bluth Sr. e Oscar Bluth  durante tre stagioni dell’esilarante serie della Fox vincitrice di numerosi Emmy "Arrested Development".
Attore dalla lunga esperienza, la carriera di Tambor comprende anche apparizioni in classici del piccolo schermo come "Taxi", "Barney Miller", "Starsky e Hutch", "Kojak", "L.A. Law"," M * A * S * H ​​"," Hill Street giorno e notte "e" Tre cuori in affitto". Da quest’ultima serie fu creato anche lo spin off  The Ropers ".
Tambor è apparso nei due film di Hellboy, così come in Una notte da leoni, The Invention of Lying, Tutti pazzi per Mary, Scappo dalla città, Miss Detective, Dreamchasers, Mr.Mamma, Brenda Starr, Radioland Murders, Il dottor Dolittle, e Pollock. Per l'adattamento cinematografico de  Il Grinch (2000) ha interpretato il Sindaco di Whoville.
Tambor ha prestato la voce per i film d'animazione Tangled e Mostri contro alieni e anche nell’imminente Clockwork Girl. Inoltre, è stato il presentatore di "Hollywood Squares", e la voce di Re Nettuno in SpongeBob – Il film. Nel 2005, è tornato a Broadway nel ruolo di George Aaronow nella piéce di David Mamet "Glengarry Glen Ross", che ha vinto il Tony Award per il miglior revival di una commedia e un Drama Desk Award per l’eccezionale prestazione eccezionale d’ensemble.
Tambor continua il suo ruolo ricorrente nella serie di successo HBO "Entourage", e ha recentemente finito di girare I pinguini di Mr. Popper, con Jim Carrey, Le regole della truffa, di fronte a Patrick Dempsey e Ashley Judd, For Love of the Money, e Paul.
Tambor ora vive a Los Angeles con la moglie Kasia e i loro quattro figli. È stato onorato con numerosi riconoscimenti per il suo lavoro, tra cui sei candidature agli Emmy e due Screen Actors Guild Awards, oltre ad essere nominato per un Television Critics Association Award per gli l’eccezionale performance individuale in una serie comica.

Nato nel Queens, New York, BURT YOUNG (Leo Pioppo) ha iniziato a recitare grazie a un caso del destino che lo ha fatto conoscere al leggendario insegnante di recitazione Lee Strasberg. Quando un conoscente aveva speranze di studiare sotto Strasberg, Young riuscì a combinare un provino per un’amica con l'icona dell’Actor’s Studio prendendo parte alla sua lettura. Lee scartò l'amica, ma rimase colpito da ciò che più tardi avrebbe chiamato la "Biblioteca delle emozioni" di Burt. Strasberg divenne il suo mentore e amico, e Burt ha iniziato la sua carriera esibendosi in off-Broadway.
Young è un autore pubblicato. Ha scritto e girato due sceneggiature, ha scritto un romanzo di 400 pagine di ispirazione storica intitolato Endings e due piéce teatrali. La prima, SOS, è stato prodotta tra la fine degli anni '80 e i primi anni ‘90, e la seconda è chiamata A Letter to Alicia and the New York City Government from a Man with a Bullet in His Head. Giovani Comparirà presto nello spettacolo semi autobiografico Artist Found in Port Washington Flat.
Sempre più conosciuto per le sue opere d'arte, Burt ha vinto un concorso d'arte di New York City a dodici anni, "a modo suo, col proprio stile, da alcuni anni con più passione di altri." Burt ha donato alcuni dei suoi pezzi in beneficenza, tra cui "Orange Blossom" al Club Gilda, alla Teddy Atlas Foundation il ritratto di Ian Barkley, e ha di recente esposto alla Jade Nectar Gallery di New York City, alla Jade Nectar East di South Hampton e alla Galerie 1225 a Montreal. Un curatore di Montreal ha detto del lavoro di Burt, "E 'meglio senza cornice, suggerendo una storia prima, durante e dopo ciò che si svolge sulla tela."
Burt è stato marine, pugile, panettiere, posatore di moquette, padre single, camionista, attore, drammaturgo e pittore, dando voce all’inarticolatezza.
Dopo 122 film è ancora giovane.

Un'attrice completa e versatile, la neozelandese MELANIE LINSKEY (Cindy) ha colto di sorpresa il pubblico nel 1994 con la sua pluripremiata performance (migliore attrice nel 1995 ai New Zealand Film & Television Awards) in Creature del cielo di Peter Jackson al fianco di Kate Winslet. Da allora ha accumulato un gran numero di ruoli, sia sul grande schermo che in televisione.
Lynskey ha da poco iniziato le riprese di Eye of the Hurricane di Jesse Wolfe, e l'anno scorso ha recitato Touchback, scritto e diretto da Don Handfield. I film precedenti includono: Tra le nuvole di Jason Reitman, il film indipendente Helena from the Wedding, la regia di Tim Blake Nelson  Fratelli in erba al fianco di Edward Norton; The Informant di Steven Soderberghcon Matt Damon, l’ultimo film di Sam Mendes American Life, il film di Clint Eastwood Flags of Our Fathers, dove la Lynskey era la protagonista femminile Pauline Harnois, e Show of Hands per la New Zealand Film Commission.
L’ulteriori filmografia comprende anche: La leggenda di un amore di Andy Tennant interpretato da Drew Barrymore; Tutta colpa dell’amore, sempre di Tennant con Reese Witherspoon; L’inventore di favole di Billy Ray con Hayden Christensen e Peter Sarsgaard; Il giardino dei ciliegi con Charlotte Rampling e Alan Bates, diretto da Michael Cacoyannis,  e il film indipendente australiano SnakeSkin, che ha regalato alla Lynskey la sua seconda nomination ai New Zealand Film and Television Award come migliore attrice. La Lynskey ha lavorato con Peter Jackson anche nel suo secondo film Sospesi nel tempo, e ha ottenuto ottime critiche per il suo lavoro nel film di debutto alla regia di Stephen Gagan Abandon.

Il pubblico televisivo la conosce meglio come Rose nella serie di successo della CBS "Due uomini e mezzo", al fianco di Charlie Sheen, e recentemente ha avuto un ruolo ricorrente  nella serie animata della HBO "The Life & Times of Tim." Ha recitato in numerose apparizioni speciali in serie televisive tra cui: "Memphis Beat (TNT)," "C'è sempre il sole a Philadelphia (FX)", "The L Word (Showtime)", "Psych (USA)", "The Shield (FX)" ed è stata uno dei protagonisti della serie FOX "Drive". Lynskey anche recitato nella miniserie televisiva "Comanche Moon (CBS)," il prequel di "Lonesome Dove," così come in "Rose Red” di Stephen King (ABC). 
Melanie Lynskey attualmente vive a Los Angeles.

ALEX SHAFFER (Kyle) fa il suo debutto come attore in Mosse vincenti, se non si conta una piccola parte in una rappresentazione scolastica di I pirati di Penzance qualche anno fa. Nato e cresciuto nel New Jersey, a Hunterdon County, Alex frequenta la Hunterdon Central Regional High School.
Alex fa lotta libera dai tempi dell'asilo ed è stato due volte campione regionale. Poco prima di iniziare a girare Mosse vincenti è diventato campione dello stato nella categoria 119 libbre, il primo di Hunterdon in dieci anni. L'unico precedente era stato il suo allenatore. Alex è ora classificato a livello nazionale.

MARGO MARTINDALE (Eleanor) è un’esperta attrice candidata al Tony Award per il teatro, il cinema e la televisione, originaria di Jacksonville, Texas. Sarà presto visto nella seconda stagione della fortunata serie FX "Justified" e recentemente ha recitato nel film Disney Un anno da ricordare al fianco di Diane Lane e John Malkovich. Martindale ha coperto il ruolo di Ruby in HANNAH MONTANA: THE MOVIE e ne suo curriculum ci sono anche Million Dollar Baby, il segmento 14 diretto da Alexander Payne di Paris je t'aime, La famiglia Savage, The Hours, Dead Man Walking, Orphan, e Management, oltre che decine di altri film. Ha lavorato molto in televisione, protagonista della serie NBC "Mercy" e di "The Riches" per FX. Il suo lavoro televisivo comprende anche ruoli singoli e ricorrenti nelle serie pluripremiate "Dexter", "Medium", "100 Centre Street", e in "Hung" della HBO. Tra gli altri film ricordiamo La macchia umana, Rapimento e riscatto, Amori e incantesimi, Twilight, di Robert Benton, L’agguato, La stanza di Marvin e La vita a modo mio.

DAVID THOMPSON (Stemler) è nato il 21 luglio 1994, dai genitori George e Leesa, a Westchester, New York. Attualmente al liceo, David ha scoperto il suo talento per la recitazione durante la scuola media, quando gli fu consigliato di fare un'audizione per uno spettacolo. Pochi produzioni scolastiche e dei teatri locali dopo, David ha cominciato a fare audizioni per film di saggio a New York. Dopo alcuni anni di studio come stand-up comedian, recitazione di base e continui miglioramente Meisner, e un'estate studiando al  Circle in the Square a New York, David ha ottenuto il suo primo ruolo significativo in Mosse vincenti. Oltre a recitare, David pratica il wrestling, suona la batteria, va in skateboard, e si esibisce nell’arte della stand-up comedy.


I REALIZZATORI

TOM McCARTHY (Regia / Sceneggiatura / Produttore) era conosciuto soprattutto come attore impegnato fino a quando non ha fatto irruzione sulla scena registica con il suo acclamato esordio The Station Agent, uscito nel 2003 e prodotto dalla Miramax Films. The Station Agent fu presentato in anteprima al Sundance Film Festival, dove ha ricevuto il Premio del Pubblico e il Waldo Salt Screenwriting Award. Il film ha anche vinto il BAFTA per la miglior sceneggiatura originale e due Independent Spirit Award, tra cui il Premio John Cassavetes (assegnato al miglior film prodotto con un budget pari o inferiore a $ 500.000). Il National Board of Review lo ha messo al terzo posto nella lista dei dieci migliori film dell'anno. E 'stato nominato per tre premi SAG, tra cui quella per Miglior Cast, ed è stato anche nominato dal WGA per la migliore sceneggiatura originale. Il film ha vinto premi a festival cinematografici, tra cui San Sebastian, Stoccolma, Città del Messico e Aspen.
McCarthy ha dato seguito a questo successo con l'altrettanto acclamato L’ospite inatteso nel 2007. McCarthy ha vinto il premio per la migliore sceneggiatura della San Diego Film Critics Society, il premio come Miglior Regista alla Methodfest, il Satellite Award per la migliore sceneggiatura, e l'Independent Spirit Award per la migliore regia, ed è stato nominato per il Writers Guild Award. Al Festival del Cinema di Deauville, McCarthy ha ricevuto il Gran Premio Speciale. Richard Jenkins ha ricevuto una nomination agli Oscar come miglior attore, e il film stesso è stato candidato a numerosi premi tra cui un Image Award, un Gotham Award, e ai David di Donatello.
Nel 2009, McCarthy ha diviso con Pete Docter e Bob Peterson la firma sul successo d'animazione UP per il quale ha ricevuto una nomination agli Oscar ®.
Oltre alla scrittura e alla regia, McCarthy continua la sua carriera come attore. Ha fatto il suo debutto sul grande schermo nel 1992 nel film Oltre il ponte, ed ha continuato ad apparire in film come Flags of Our Fathers, Syriana, Good Night and Good Luck, Year of the Dog, Ti presento i miei, Tutti gli uomini del Re, Duplicity , 2012 e Amabili resti. McCarthy è apparso nella stagione finale della serie della HBO The Wire, e anche in New York Undercover, Spin City, Law and Order, Law and Order: SVU, Ally McBeal e Boston Public.

JOE TIBONI (Soggetto) è stato per 16 anni un avvocato specializzato nella tutela degli anziani. Ha fondato la sua attività nel 1995 nella sua città natale di New Providence, NJ, dov’è ambientato Mosse vincenti. Il piccolo studio è poi diventato un’azienda di famiglia quando sua moglie si è associata nel 1998. Mr. Tiboni è amico di vecchia data, in quanto ex compagno di scuola e della squadra di wrestling scuola, dello scrittore / regista Tom McCarthy. I due hanno iniziato a collaborare sulla storia di Mosse vincenti nel 2008. Attualmente Tiboni risiede a New Providence, con sua moglie, Jane, e le loro due figlie, Olivia e Sophia.

MARY JANE SKALSKY (Produttore) è un produttore con sede a New York i cui film hanno sempre ottenuto successo di critica e successo commerciale. Mary Jane ha iniziato la sua carriera con i produttori di Ted Hope, James Schamus e Anthony Bregman alla Good Machine. Ha lavorato sui primi film di Ang Lee (Il banchetto di nozze), Edward Burns (I fratelli McMullen) e Nicole Holofcener (Parlando e sparlando). Come produttore ha sviluppato e prodotto per la televisione ("Dear Doughboy" per la WB) e per il mercato internazionale.
Mary Jane ha prodotto i due precedenti film diretti da Tom McCarthy: L’ospite inatteso, un gran successo negli Stati Uniti conclusosi con una nomination all'Oscar per il suo attore protagonista, e The Station Agent, che ha ricevuto il Premio del Pubblico, il Waldo Salt Screenwriting Award e un premio speciale per le interpretazioni al Sundance Film Festival, tre nomination agli Screen Actors Guild, tre Independent Spirit Awards ed il BAFTA per la migliore sceneggiatura.
 Mary Jane è stata produttore esecutivo di Pariah, diretto da Dee Rees, film drammatico presentato in anteprima in concorso al Sundance Film Festival 2011.
Altri crediti includono Mysterious Skin, che è stato citato come il miglior film dell'anno dal Los Angeles Times, The Hawk Is Dying che ha debuttato a livello internazionale al Festival di Cannes, Against the Current, che ha debuttato al Sundance, DARE che era uno dei dieci migliori film del 2009 per Newsday, e il documentario Wonderland che ha ricevuto il premio Cable Ace. Ha prodotto più di una dozzina di film fino ad oggi e continua a collaborare con alcuni dei talenti più noti e in ascesa nel settore. È stata citata da Variety come uno dei dieci 'i produttori da tenere d’occhio' nel 2003 e ha ricevuto l'Independent Spirit Award per i produttori nel 2004. Dal 1997 Mary Jane è docente associato nel programma di laurea in cinema alla Columbia University. Dal 2008 Mary Jane ha lavora come consulente presso il Sundance Creative Producers Lab.

MICHAEL LONDON (Produttore) è un produttore candidato all'Oscar e presidente e fondatore della Groundswell Productions, una società indipendenteme di finanziamento e produzione fondata nel febbraio 2006 e con sede a Los Angeles. Groundswell ha prodotto nove film dalla sua nascita,  tra cui Milk, The Informant!, Appaloosa, All Good Things e L’ospite inatteso. I suoi film hanno ottenuto nove nomination agli Academy Award.
Prima di fondare Groundswell, London ha prodotto il film di Alexander Payne Sideways, che ha vinto un Golden Globe come Miglior Film, un Independent Spirit Award, ed è stato candidato come Miglior Film nel 2005 agli Academy Award, vincendo l'Oscar per la migliore sceneggiatura.
Nel 2005, London ha prodotto La neve nel cuore, scritto e diretto da Thomas Bezucha e interpretato da Diane Keaton, Sarah Jessica Parker, Dermot Mulroney, Luke Wilson, Claire Danes, Rachel McAdams e Craig T. Nelson. London ha anche prodotto per Neil Burger The Illusionist, un thriller romantico in costume ambientato a Vienna, che ha debuttato al Sundance Film Festival nel 2006 ed è stato distribuito nel corso dell’anno. Il film è interpretato da Edward Norton, Paul Giamatti e Jessica Biel ed è stato prodotto con David Levien, Brian Koppelman, Cathy Schulman e Bob Yari che ha anche finanziato il film. In precedenza, nel 2006, London ha collaborato di nuovo con Alexander Payne per la produzione di Alla scoperta di Charlie, che è stato scritto e diretto da Mike Cahill e interpretato da Michael Douglas e Evan Rachel Wood.
Nel 2003, London ha prodotto La casa di sabbia e nebbia con Jennifer Connelly e Ben Kingsley, e il film di Catherine Hardwicke Thirteen, interpretato da Holly Hunter e Evan Rachel Wood. Entrambi i film hanno ricevuto nomination agli Academy Award e nel 2004 gli Independent Spirit Awards. Thirteen ha vinto anche il premio per la miglior regia al Sundance Film Festival 2003.
In precedenza, London aveva lavorato cinque anni come direttore di produzione della Fox, da cui è andato come vice presidente esecutivo della produzione. I film sviluppati sotto la sua supervisione sono stati, tra gli altri, ALIEN 3, Die Hard 2, A letto con il nemico, Hoffa, e The Sandlot. Ha iniziato la sua carriera come redattore per il Los Angeles Times, dopo essersi laureato presso la Stanford University.

LISA MARIA FALCONE (Produttore) è una produttrice e filantropa delle arti creative. Falcone è cresciuta a Spanish Harlem e il suo amore per il cinema, la televisione e il balletto sono per lei una via di fuga dal mondo che la circondava. Impossibilitata a cimentarsi da bambina in questi campi, è diventata un patrono delle arti e un avvocato specializzato nella tutela dei minori una volta cresciuta.
Nel 2008, Falcone fonda la Everest Entertainment, di base a New York City, società di produzione e finanziamento impegnata nello sviluppo di progetti di alta qualità nel cinema, nella televisione e nella musica incentrati su temi importanti e talvolta difficili. Everest Entertainment crede nel potere della narrazione e il suo grande obiettivo è quello di sostenere le visioni artistiche di registi, scrittori e musicisti che cercano di recapitare messaggi distintivi e potenti mettendosi in connessione con il pubblico. I loro progetti recenti includono: Danny Boyle (The Millionaire) e il suo dramma di sopravvivenza 127 ore, interpretato da James Franco, che è stato prodotto in collaborazione con Fox Searchlight che ha distribuito il film in autunno, il dramma madre-figlia Mother & Child, diretto da Rodrigo Garcia (Nine Lives) con Annette Bening, Naomi Watts, Kerry Washington e che la Sony Pictures Classics ha recentemente distribuito, e l'album da ssolista di Swiss Beatz "Haute Living" a cui partecipano anche Jay-Z, Mary J. Blige, i Coldplay e John Legend, tra gli altri. "Haute Living" sarà pubblicato dalla Atlantic / Warner Records questo inverno.
In linea con la filosofia di Falcone di restituire ciò che guadagna, la Everest ha preso l'impegno di donare i proventi dei suoi progetti a cause filantropiche che siano coerenti con i temi di ogni sforzo artistico. I proventi derivanti da Mother & Child, primo lungometraggio della Everest, verranno usati in beneficenza per forniture di servizi e sostegno a donne sole con figli.
Alcune dei coinvolgimenti filantropici della Falcone sono: membro del consiglio d’amministrazione del New York City Ballet; amministratore del Museum of Natural History Gala; "Friend of the High Line", il primo parco sopraelevato pubblico di New York.
Falcone risiede a New York con il marito Filippo e le loro figlie gemelle.

LORI KEITH DOUGLAS (Produttore Esecutivo) ha iniziato la sua carriera cinematografica nello sviluppo dei progetti e si è poi trasferita nella produzione poco dopo. Ha lavorato con il team di produzione della New Line Cinema, aiutando nello sviluppo e nella produzione di più di una dozzina di film tra cui The Mask e la serie di Nightmare On Elm Street.
Douglas è stata coordinatore di produzione di John Carpenter per Il seme della follia ed è diventata ben presto supervisore di produzione in film come Requiem for a Dream, The Notorious Betty Page, Il destino nel nome, oltre che per show televisivi come I Soprano.
Tra i suoi film prodotti ci sono Il destino nel nome, Passionada e La famiglia Savage. Il suo film tv del 2009 Taking Chance è stato nominato per un Emmy e un premio PGA, e ha vinto un premio DGA.

TOM HELLER (Produttore esecutivo) Tom Heller è un dirigente e produttore di Everest Entertainment, produzione e società di finanziamento con base a New York City impegnata nello sviluppo di progetti cinematografici, televisivi e musicali di alta qualità che affrontano temi importanti e talvolta difficili. È entrato in azienda dall’inizio nel 2008.
Everest Entertainment crede nel potere della narrazione e il suo grande obiettivo è quello di sostenere le visioni artistiche di registi, scrittori e musicisti che cercano di recapitare messaggi distintivi e potenti mettendosi in connessione con il pubblico. I loro progetti recenti includono: Danny Boyle (The Millionaire) e il suo dramma di sopravvivenza 127 ore, interpretato da James Franco, che è stato prodotto in collaborazione con Fox Searchlight che ha distribuito il film in autunno, il dramma madre-figlia Mother & Child, diretto da Rodrigo Garcia (Nine Lives) con Annette Bening, Naomi Watts, Kerry Washington e che la Sony Pictures Classics ha recentemente distribuito, e l'album da ssolista di Swiss Beatz "Haute Living" a cui partecipano anche Jay-Z, Mary J. Blige, i Coldplay e John Legend, tra gli altri. "Haute Living" sarà pubblicato dalla Atlantic / Warner Records questo inverno.
Prima di entrare in Everest, Heller è stato produttore esecutivo del film Premio Oscar Precious, tratto dal romanzo di Sapphire, produttore di Monogamy e produttore esecutivo di Tennessee, che è stato distribuito da Vivendi Universal. Heller ha iniziato la sua carriera alla ICM, e ha ricoperto incarichi presso Miramax Films e come agente cinematografico di scrittori presso la Writers and Artists Agency. Si è laureato presso la University of Pennsylvania e ha conseguito un MBA alla Columbia University.

OLIVER BOLKELBERG (Direttore della fotografia), è alla terza collaborazione con Tom McCarthy in Mosse vincenti, dopo aver girato i film acclamati dalla critica e vincitori di numerosi premi L’ospite inatteso e The Station Agent. Negli ultimi anni, Oliver è stato nominato per due premi ASC per il suo lavoro sui piloti della NBC "Raines", diretto da Frank Darabont, e "My Own Worst Enemy", diretto da David Semel. In primavera, girerà ADALINE della Lakeshore Entertainment, che sarà la sua terza collaborazione con il regista Andy Tennant, dopo aver girato Il cacciatore di Ex per Sony, interpretato da Gerald Butler e Jennifer Aniston, così come il pilot "Operatin Instructions".

JOHN PAINO (Scenografo) è laureato alla School of Visual Arts, e ha iniziato la sua carriera in teatro, lavorando con compagnie teatrali innovative come La Mama e Theater for the New City. Paino fatto il passaggio alla progettazione per il cinema e ha collezionato una lunga lista di crediti cinematografici.
Paino è stato notato per la sua collaborazione con il regista Tom McCarthy per le scenografie di The Station Agent e L’ospite inatteso. Crediti aggiuntivi includono EX per la regia di Jesse Peretz, Let’s Go to Prison e Brothers Solomon, entrambi per la regia di Bob Odenkirk; il facente parte della selezione ufficiale del Sundance 2009 World’s Greatest Dad con Robin Williams, e il vincitore del premio BAFTA Jump Tomorrow del regista Joel Hopkins.
Paino è stato anche lo scenografo per il vincitore della serie vincitrice del premio Emmy "Queer Eye for the Straight Guy", ottenendo una nomination agli Emmy per la migliore direzione artistica di Paino nella categoria miglior varietà o programma musicale.
Recentemente, Paino ha curato le scenografie di Margin Call per lo sceneggiatore / regista JC Chandor con un cast che comprende Kevin Spacey, Stanley Tucci, Paul Bettany, Zachary Quinto, Penn Badgley, Simon Baker, Jeremy Irons e Demi Moore, e sta attualmente lavorando su Right Angle interpretato da Aaron Paul.

TOM McARDLE (Montatore) a curato il montaggio del film candidato all'OscarL’ospite inatteso e del film vincitore al Sundance e degli Independent Spirit Award The Station Agent. McArdle ha anche montato Tenure interpretato da Luke Wilson, Laws of Gravity con Edie Falco, e HI-Life, con Campbell Scott. Si è laureato al Dartmouth College nel 1991 e diplomato alla Garden City High School nel 1987, dove ha stabilito il record di Long Island sulle due miglia (indoor), tutt’ora imbattuto. Attualmente vive nel centro di Los Angeles.

ERICA TUCHMAN (produttore associato) vive a New York ed è una talentuosa manager della One Entertainment, dove supervisiona tutte le attività distributive. Attualmente sta sviluppando due musical di Broadway per i suoi clienti più volte nominati ai Tony Award.
Inoltre, Erica lavora come co-produttore con il vincitore del Grammy Award ® David Frost su un album di Natale previsto per il dicembre 2012.
Ha iniziato la sua carriera come direttore del casting con Jay Binder in numerose produzioni di Broadway. Il suo forte interesse nel rapportarsi con i talent le rende naturale la gestione manageriale del prodotto. Ha conseguito una laurea in Finanza e Teatro alla Washington University di St. Louis di cui è il membro più giovane nel consiglio d’amministrazione. Siede anche nel consiglio di ABWF ed è fondatrice della WasteNotCouriers.

JACQUELINE BROGAN (Co-Produttore) lavora come insegnante privato per attori e consulente allo script con gli scrittori. La signora Brogan è stata consulente creativo allo script de L’ospite inatteso di Tom McCarthy, selezionato sia a Toronto che al Sundance Film Festival e anche consulente allo script su Brief Interviews with Hideous Men di John Krasinski, anche questo selezionato al Sundance.
Come scrittrice e attrice, la signora Brogan ha scritto Nixon’s Daughters, un one-woman show in cui si è esibita come artista ospite al The Eugene O'Neill Theatre Summer Conference Center e sviluppato poi al Naked Angels' First Monday’s Series/The Players Club e anche al Transport Group's Dark Night Series. Attualmente sta adattando la piéce per lo schermo.
Come produttore, la signora Brogan è un membro fondatore dell’Access Theater. Ha co-prodotto la produzione originale di Stephen Belber Tape, The Killing Act di Tom McCarthy e Trevor Anthony e Sakini’s Restaurant di Aasif Mandviall’Access Theater. Come regista, ha lavorato a New York, al The Williamstown Theatre Festival’s Friday’s at 3 Series, e con i detenuti femminili su La pazza di Chaillot al carcere statale di Framingham.
Ha insegnato presso il The National Theater Institute at The Eugene O'Neill Theater Center, Michael Howard Studios, il Williamstown Theatre Festival, il Berkshire Theatre Festival, SUNY/Purchase Conservatory for Theatre Arts and Film, all’Actors Center, all’American Repertory Theatre di Harvard. .

MARY RAMOS (supervisore musicale) ha creato l’identità musicale di moltissimi film negli ultimi 17 anni, fornendo il contesto musicale per alcuni dei registi più talentuosi di Hollywood. Dopo aver lavorato a oltre 100 film, Maria ha collaborato con Tom McCarthy (The Station Agent, L’ospite inatteso, Mosse vincenti), Allison Anders (Grace of the Heart), Richard LaGravenese (Freedom Writers, PS I Love You) Robert Rodriguez (Dal tramonto all’alba) e ha lavorato con Quentin Tarantino per oltre un decennio (Pulp Fiction, Jackie Brown, Kill Bill vol. 1 & 2 (nomination ai Grammy), e Bastardi senza gloria (nominato ai Grammy).
Oltre al suo lavoro nel cinema, Maria ha lavorato in televisione con il leggendario produttore discografico Rick Rubin ("South Park: Chef Aid"), occupandosi della musica per campagne pubblicitarie multimilionarie per The Gap & The NFL ed è stata utilizzata da guru di Las Vegas Steve Wynn per creare un concept musicale che identificasse il Bellagio e il resort Mirage.

LYLE WORKMAN (Musiche) ha goduto di una diversificata carriera componendo musica per lungometraggi, fornendo lavoro in studio per artisti importanti, e suonando sui palcoscenici di tutto il mondo.
Workman ha composto la musica per i film di successo Get Him to the Greek, Superbad, 40 anni vergine e Non mi scaricare. Chitarrista turnista, fu reclutato da Sting e compì il suo primo spettacolo con l'icona musicale a Londra per il Live 8, monumentale concerto benefico. A seguire è andato in tour con Sting in tutta Europa e in Sud America nell'estate del 2006.
Originario della California del Nord, Workman è stato arruolato da Todd Rundgren per la registrazione di Nearly Human nel 1989 e Second Wind nel 1991 e andando in tour negli Stati Uniti e Giappone. Workman ha registrato con Jellyfish Spilt Milk nel 1993 e dal 1994 al 1998 ha iniziato una serie di registrazioni e tour con il fondatore e forza creativa dei Pixies Frank Black. La loro discografia comprende Teenager of the Year e Frank Black and the Catholics. Una testimonianza della versatilità di Workman è il lavoro creativo con una leggenda del jazz come il batterista Tony Williams, contribuito con una canzone uscita sull’album del 1996 Wilderness.
Workman si trasferisce a Los Angeles nel 1996 diventando un ricercato musicista da studio. Negli anni a seguire ha registrato con artisti come Sheryl Crow, Shakira, Jacob Dylan e They Might Be Giants. L’ottimo lavoro chitarristico di Workman può anche essere sentito su molte colonne sonore.
Reclutato da Beck per una serie di tour mondiali, Workman è stato in viaggio dal 1999 al 2001, suonando in importanti tappe americane ed europee, a festival e in spettacoli televisivi come il "Saturday Night Live", "The Tonight Show", "Late Night with Conan O'Brien "e" American Music Awards ".
Il disco di debutto da solista di Workman, Purple Passage’s del 1996, ha ricevuto riconoscimenti internazionali ed è stato definito "forse il miglior album di chitarra dell'anno" dalla rivista Guitar Shop. Workman ha pubblicato il suo secondo CD da solista nel 2000, Tabula Rasa, e sta attualmente lavorando per completare il suo prossimo progetto solista, Harmonic Crusader.
Ha iniziato a scrivere musica per pubblicità televisive e radio, e per colonne sonore per documentari, facendo finalmente il salto al lungometraggiocon Made, scritto e diretto da Jon Favreau. Questa collaborazione lo ha poi portato allo show televisivo di Favreau "Dinner for Five", le cui musiche erano opera di Workman, fortemente ispirate a Django Reinhardt.
Workman ha scritto musiche aggiuntive per il film di Will Ferrell Scalciando e strillando, che ha segnato l’inizio di un rapporto di successo con uno dei produttori, Judd Apatow, che poi ha scelto Workman per comporre la musica per il suo debutto alla regia, 40 anni vergine. Ciò lo ha portato a diverse produzioni con Apatow, tra cui Molto incinta e Drillbit Taylor, per cui Workman ha composto le musiche addizionali.
Come produttore, Workman ha prodotto gli Smash Mouth per la colonna sonora del film con Mike Myers Il gatto nel cappello e recentemente ha prodotto Ilse Delange, artista di punta della Holland, per il suo album divenuto disco di platino, Incredible.

MELISSA TOTH (Costumista) disegna costumi da 20 anni. Il suo notevole curriculum comprende Se mi lasci ti cancello per cui è stata nominata per un Costume Design Guild Award.
Toth anche disegnato i costumi per Synechdoche, New York di Charlie Kaufman, Margaret e Puoi contare su di me di Kenneth Lonergan (Sundance Gran Premio della Giuria), L’ospite inatteso di Tom McCarthy, Hollywood Ending di Woody Allen e Fuga dalla scuola media di Todd Solondz (Sundance Gran Premio della Giuria) . Vive a Manhattan con il marito e la figlia.

